
3.8. Caratteristiche degli spazi per la distribuzione. 

3.8.0. Generalità. 

In ogni tipo di scuola gli spazi per la distribuzione dovranno assumere la funzione sia di collegamento tra 

tutti quegli spazi e locali dell'edificio che, per la loro attività, non possono essere interdipendenti nei 

riguardi dell'accesso, che di tessuto connettivo e interattivo, visivo e spaziale, di tutto l'organismo 

architettonico (ad esempio: con l'affaccio continuo verso gli spazi posti a diverso livello, con l'integrazione 

di parti dell'organismo, con il considerare la scala non solamente come mezzo per passare da un piano 

all'altro, ma come strumento di mediazione spaziale, ecc.); essi debbono consentire, nelle varie 

articolazioni, rapporti di scambio non formalizzati tra tutti i fruitori della scuola e permettere la 

collocazione di arredi ed attrezzature particolari, quali vetrine, arredi per collezioni, arredi mobili, posti di 

lavoro individuali. 

3.8.1. La distribuzione verticale in edifici a più piani dovrà essere assicurata da almeno una scala normale e 

da una scala di sicurezza, posta all'esterno dell'edificio. 

Ai fini del flusso degli alunni, le scale devono: 

i) essere in numero tale da consentire che ciascuna scala, esclusa quella di sicurezza, serva di regola a non 

più di 10 aule per ogni piano al di sopra del piano terreno; 

ii) avere la larghezza della rampa pari a 0,5 cm per ogni allievo che ne usufruisce e comunque non inferiore 

a 1,20 m. e non superiore a 2 m.; 

iii) avere i ripiani di larghezza pari a circa una volta e un quarto quella delle rampe medesime; 

iv) avere i gradini di forma rettangolare di altezza non superiore a 16 cm. e di pedata non inferiore a 30 cm.; 

v) essere previste con ogni possibile accorgimento al fine di evitare incidenti. 

3.8.2. Allo scopo di assicurare anche ai menomati fisici l'uso indiscriminato dei locali scolastici, le scuole con 

più di un piano dovranno essere munite di ascensore tale da poter contenere una sedia a ruote ed un 

accompagnatore, nel rispetto delle norme E.N.P.I. L'adozione di rampe prevista dalla circolare del Ministero 

dei lavori pubblici n. 4809 del 19 giugno 1968, è in tal caso, facoltativa. 

3.8.3. Qualora gli spazi per la distribuzione orizzontale assumano l'aspetto di corridoi di disimpegno di locali 

ad uso degli allievi, essi dovranno avere larghezza non inferiore a 2 m.; nel caso che in essi siano ubicati gli 

spogliatoi, la larghezza dovrà essere non inferiore a 2,50 m. 


